






Martedì 28 aprile 20268 PRIMO PIANO

Decaro commissario per alzare l’Irpef
Lunedì la nomina, avrà 30 giorni per provvedere. Entro giovedì i nuovi direttori Asl

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. La copertura del deficit
sanitario 2025 avverrà solo in parte
attraverso l’incremento delle addi-
zionali Irpef, perché una manciata
dei 369 milioni necessari arriveran-
no dal bilancio autonomo. Ma la Pu-
glia gestirà la partita delle nuove
tasse attraverso il commissariamen-
to ad acta previsto dalla Finanziaria
2024, ovvero l’unica leva normativa
che permette alle Regioni di inter-
venire ad anno fiscale in corso: il
governatore Antonio Decaro verrà
nominato commissario già a partire
da lunedì.

La legge prevede infatti che le Re-
gioni risolvano il disavanzo di ge-
stione entro il 30 aprile dell’anno suc-
cessivo, cosa che la Puglia non farà
(sarebbe servita una legge ed è co-
munque dibattuto se sia possibile
modificare le aliquote in corsa). Da
qui l’obbligo di affidarsi alle proce-
dure previste nel comma 174. Dal 1°
maggio il presidente sarà quindi
commissario ad acta, con il compito
di approvare il bilancio consolidato
del sistema sanitario e adottare en-
tro 30 giorni tutti i provvedimenti
necessari a colmare il disavanzo,
«ivi inclusi gli aumenti dell’addizio -
nale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche e le maggiorazioni
dell’aliquota dell'imposta regionale
sulle attività produttive entro le mi-
sure stabilite dalla normativa vigen-
te».

Il presidente Decaro e il suo staff

stanno lavorando da mesi, full time,
sul dossier sanità. I numeri richie-
deranno ancora un paio di settima-
ne, sia perché dal bilancio autonomo
non potranno venire che poche de-
cine di milioni (e dunque l’impatto è
limitato), sia perché le stime a di-
sposizione degli uffici sul gettito Ir-
pef sono ormai datate: la valutazione
sull’ampiezza dell’incremento delle
addizionali potrà arrivare, insom-

ma, soltanto dopo che il ministero
dell’Economia fornirà i dati aggior-
nati. L’idea, che Decaro ha per certi
versi accennato nell’incontro della
scorsa settimana con le parti sociali,
è che la manovrà sarà anche occa-
sione di intervenire a sostegno delle
fasce deboli: e dunque si può ipo-
tizzare che l’intervento sull’Irpef

verrà modulato sulle due fasce di
reddito più alte, e che comunque ver-
ranno mantenute le esenzioni per le
famiglie numerose.

La soluzione al rebus dovrà ar-
rivare entro il 30 maggio, perché al-
trimenti lo stesso comma 174 pre-
vede sanzioni pesanti: l’aumento au-
tomatico delle addizionali regionali
al massimo previsto (3,3%) e il blocco
di tutte le spese non obbligatorie. La

Puglia è in piano di
rientro ininterrotta-
mente dal 2010 e que-
sto già comporta al-
cune limitazioni (il
divieto ad assumere
spese sanitarie non
previste dai Lea): i
ministeri hanno già
più volte contestato
il disequilibrio
strutturale della
spesa, che richiede e
richiederà nel Piano
operativo un taglio
deciso di almeno 100
milioni l’anno.

In questo senso va
letta anche l’altra
partita in corso,

quella della nomina dei nuovi di-
rettori generali. La lista degli idonei
è stata esaminata e, per dirla con chi
ci ha lavorato, «non ci sono i Ma-
radona», né ci si poteva aspettare la
candidatura di un Marchionne visto
che la Puglia paga, in proporzione,
davvero poco. Ma ormai è fatta. Le
designazioni dei nuovi manager del-

le Asl di Taranto, Bat, Foggia e Lecce,
del Policlinico di Foggia e degli Irccs
di Bari e Castellana sono attese tra
oggi e domani, comunque non oltre
giovedì. Chi ha parlato con Decaro
ne ha ricavato infatti l’impressione
che il presidente abbia le idee già
chiare e - soprattutto - che non sia
disposito a condividere le sue scelte
con la politica: ci sarà un rinnovo
generalizzato, con una squadra di
direttori che vedrà l’inserimento di
3-4 esordienti, tutti comunque pro-
venienti da esperienze manageriali
di un certo livello. È dato in uscita
Gregorio Colacicco (Asl Taranto, per
limiti di età), sono in bilico Antonio
Nigri (Asl Foggia), Giuseppe Pa-
squalone (Policlinico di Foggia),
Alessandro Delle Donne (Irccs di Ba-
ri) e Stefano Rossi (Asl Lecce). Po-
trebbe salvarsi Tiziana Dimatteo
(Asl Bat) anche per un ragionamento
di quote rose. L’unica certezza, al
momento, è che nessuno verrà ri-
confermato nel ruolo attuale.

La scelta dei direttori è stretta-
mente legata alla partita del deficit,
perché il 2026 ha ormai visto quattro
mesi di gestione con l’applicazione
delle stesse logiche dell’anno prece-
dente e dunque - presumibilmente -
con lo stesso andamento tendenziale.
La Regione vuole invertire il trend e
dunque si aspetta di poter avere in-
terlocutori nuovi e affidabili. Il pri-
mo passo sarà la richiesta di appro-
vare bilanci previsionali aderenti al-
la realtà, così da avere una piatta-
forma seria su cui lavorare.

SANITÀ
I NODI DELLA PUGLIA

IL DEFICIT DA 369 MILIONI
Verrà applicato il comma 174, numeri tutti
da definire: servono le stime di gettito in
possesso del ministero dell’Economia

I SETTE MANAGER DA RINNOVARE
Si va verso l’avvicendamento di quasi tutti
gli uscenti. Il governatore: sono scelte
sottratte al confronto politico

COMMISSARIO PER LEGGE Il governatore Antonio Decaro
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